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Il Dipartimento delle Finanze pubblica le statistiche relative alle dichiarazioni presentate delle persone 

fisiche titolari di partita IVA, un’analisi sulle dichiarazioni classificate in base al reddito prevalente tra quelli 

dichiarati e le statistiche relative agli Indici Sintetici di Affidabilità fiscale. 

Le dinamiche registrate nelle dichiarazioni di inquadrano in un contesto macroeconomico che nel 2024 ha 

visto una crescita del PIL pari al +2,8% in termini nominali e +0,8% in termini reali. 

Statistiche Irpef titolari di partita IVA e società di persone 

Nell’anno d’imposta 2024 le persone fisiche titolari di partita IVA che hanno presentato la dichiarazione ai 

fini delle imposte dirette (Irpef o regimi sostitutivi) sono circa 3,8 milioni (+0,7% rispetto all’anno precedente). 

I titolari di partita IVA includono gli imprenditori (28,3%), i lavoratori autonomi (13,8%), gli agricoltori (5,8%) 

e i contribuenti in regimi fiscali agevolati (“regime fiscale di vantaggio” e “regime forfetario”), questi ultimi 

rappresentano oltre la metà dei titolari di partita IVA (52,0%). La quasi totalità dei soggetti che hanno aderito 

ai regimi fiscali agevolati è presente nel regime forfetario che risultano circa 2,0 milioni (+3,3% rispetto 

all’anno precedente). 

Oltre la metà dei titolari di partita IVA beneficia dei regimi fiscali agevolati e dichiarano il 31,6% dei redditi 

considerati; gli imprenditori, che costituiscono il 28,3% delle persone fisiche titolari di partita IVA, dichiarano 

circa il 33,5% dei redditi e i lavoratori autonomi, che rappresentano il 13,8% dei titolari di partita IVA, 

dichiarano il 34,4% dei redditi. 

Rispetto all’anno d’imposta 2023, aumenta l’ammontare del reddito agricolo (+14,6%) e del reddito del regime 

forfetario (+3,8%), mentre si osserva una riduzione nell’ammontare del reddito da lavoro autonomo (-3,6%) e 

del reddito d’impresa (-5,1%). Prosegue la diminuzione del reddito del regime di vantaggio (-42,2%). Le 

dichiarazioni delle società di persone relative all’anno d’imposta 2024 sono 652.832, in diminuzione rispetto 

all’anno precedente (-2,9%). Il reddito complessivo medio dichiarato dalle società di persone, pari a 59.330 

euro, diminuisce del 2,2% rispetto al 2023. 

Statistiche Irpef in base al reddito prevalente 

I dati statistici delle dichiarazioni Irpef delle persone fisiche, già presenti sul sito del Dipartimento delle Finanze, 

sono ora analizzati in base dalla classificazione dei contribuenti in base al reddito prevalente. Per l’85,5% 

dei 42,8 milioni di contribuenti Irpef il reddito prevalente tra quelli dichiarati  proviene da un lavoro 

dipendente o da una pensione; solo per il 6,5% dei contribuenti il reddito prevalente deriva dall’esercizio di 

attività d’impresa o di lavoro autonomo, compresi quelli svolti in regime forfetario e di vantaggio.  

Il 73,3% dei dipendenti ha lavorato presso lo stesso datore di lavoro nell’arco dell’anno, mentre il restante 

24,5% ha lavorato per più datori nel periodo. Il 65,9% dei dipendenti lavora presso società per azioni, società 

a responsabilità limitata e società cooperative, seguiti da coloro che sono occupati presso enti pubblici 
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(17,8%), società di persone (3,6%), ditte individuali (3,6%), enti ospedalieri ed istituti di previdenza e 

assistenza sociale (3,0%). 

Il reddito medio da lavoro dipendente varia in base alla diversa natura del datore di lavoro1: il reddito 

medio più basso, pari a 12.157 euro, risulta quello dei dipendenti di una persone fisiche; il valore sale a 16.369 

euro per i dipendenti di società di persone, a 26.931 euro per i dipendenti delle società di capitali2, mentre il 

reddito medio più elevato, pari a 27.071 euro, si registra per i dipendenti della Pubblica Amministrazione3. 

Indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA)  

Gli Indici Sintetici di Affidabilità Fiscale (ISA) sono stati introdotti dal periodo di imposta 2018, sostituendo 

definitivamente gli studi di settore. Rappresentano i nuovi indicatori statistici previsti dall’Agenzia delle Entrate 

per valutare l’affidabilità fiscale di imprese e lavoratori autonomi su una scala da 1 a 10: in base al punteggio 

raggiunto dall’impresa o dal lavoratore autonomo, sono riconosciuti specifici vantaggi, tanto maggiori quanto 

più alto è il livello di affidabilità fiscale calcolato dall’indice. La soglia di punteggio per l’accesso al regime 

premiale è di 8.  

Gli ISA si applicano ai lavoratori autonomi e agli esercenti attività d’impresa che svolgono, come attività 

prevalente, una o più attività tra quelle per le quali risulta approvato un ISA e che non presentano una causa 

di esclusione4. Per tenere conto della situazione economica e degli effetti di natura straordinaria sul mercato 

economico finanziario in conseguenza delle tensioni geopolitiche, l’Agenzia delle Entrate ha previsto una 

revisione degli indici applicando specifiche metodologie che tengano conto di tali accadimenti straordinari5. 

 

La platea interessata dagli ISA per l’anno d’imposta 2024 è rappresentata da 2.686.494 soggetti, in lieve 

diminuzione rispetto all’anno d’imposta 2023 (-2,0%). Il numero di contribuenti con un ISA almeno pari a 8 si 

attesta per l’anno d’imposta 2024 a 1.253.286, ovvero il 46,7% del totale. Nel 2023 erano 1.226.493 con un 

incremento dell’2,2%.  

I ricavi o compensi medi dichiarati dai contribuenti ISA nell’a.i. 2024 ammontano a 338.100 euro, registrando 

un incremento del 1,5% rispetto al periodo d'imposta precedente. I ricavi dei soggetti che hanno ottenuto un 

 

1 Il focus riguarda i lavoratori dipendenti il cui sostituto d’imposta dichiara un reddito da attività economica e i lavoratori dipendenti della 

Pubblica Amministrazione individuati in base al codice ATECO del datore di lavoro. 

2 Non sono stati analizzati i redditi medi di lavoratori presso datori di lavoro con altre forme giuridiche in considerazione della significativa 

eterogeneità che ne rende difficile una corretta interpretazione. 

3 In questo caso la P.A. è stata individuata in base al codice ATECO e non in base alla natura giuridica del soggetto. 

4 Si rimanda ai decreti ministeriali di approvazione e aggiornamento degli ISA adottati per ciascun periodo d’imposta: DM 23/03/2018, 

DM 27/02/2019, DM 24/12/2019, DM 28/02/2020, DM 02/02/2021, DM 30/04/2021, DM 29/04/2022, DM 28/04/2023, DM 18/03/2024, DM 

29/04/2024, DM 24/04/2025. 

5 Nell’allegato 4 al Decreto Ministeriale del 24 aprile 2025 è descritta la metodologia statistico-economica tramite cui si individuano gli 

interventi correttivi specifici della metodologia degli ISA in applicazione per l’anno d’imposta 2024. 
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ISA almeno pari a 8 si attestano a 371.560 euro (-1,1% rispetto all’anno precedente). Il valore aggiunto medio 

nel 2024 è di 131.790 euro con un incremento del 6,1%, rispetto al 2023. Con riferimento ai soli soggetti che 

hanno ottenuto un ISA almeno pari a 8 si evidenzia un valore aggiunto medio di 166.395 euro con una 

variazione positiva rispetto al 2023 del 3,8%. Il reddito medio d’impresa o di lavoro autonomo è di 56.100 

euro con un aumento del 8,6% rispetto all’anno precedente. Per coloro che hanno avuto accesso al regime 

premiale si evidenzia un reddito medio di 91.082 euro con un aumento del 7,4% rispetto al 2023. 

Nel complesso, l’analisi dei dati ISA relativi all’anno d’imposta 2024 evidenzia un quadro tendenzialmente 

positivo, con miglioramenti diffusi nei principali indicatori economici e reddituali. La platea dei contribuenti 

soggetti agli ISA si è ridotta lievemente, mentre la quota di soggetti che ha raggiunto un punteggio pari o 

superiore a 8 ha continuato a crescere. I ricavi medi, il valore aggiunto medio e il reddito medio d’impresa o di 

lavoro autonomo hanno registrato incrementi rispetto all’anno d’imposta precedente; le analisi per natura 

giuridica, distribuzione territoriale e macrosettori di attività confermano una dinamica eterogenea ma 

complessivamente favorevole, con performance migliori in termini di reddito medio nelle aree del Nord est e 

Nord ovest, ma con segnali di miglioramento anche nel Sud e nelle Isole. 

Altre statistiche 

Completano la pubblicazione le statistiche sul registro e sulle successioni. 

Tutti i dati statistici sulle dichiarazioni fiscali e sugli ISA sono disponibili sul sito www.finanze.gov.it 

seguendo i percorsi “Dati e Statistiche/Dichiarazioni fiscali” e “Dati e Statistiche/Indici Sintetici di 

Affidabilità”, dove sono disponibili le analisi dei dati, le novità normative e le note metodologiche per 

la corretta interpretazione delle statistiche. 
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